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SI È COSTITUITO L’ESECUTIVO NAZIONALE DIRIGENTI SCOLASTICI

Nella giornata del 18 luglio ’02 si è insediato, in base a quanto previsto dallo Statuto approvato dall’ultimo congresso della CGIL scuola, L’Esecutivo Nazionale dei Dirigenti scolastici. Tale organismo ha come fini statutari l’individuazione delle delegazioni trattanti sulle materie relative alla specifica area contrattuale e alla elaborazione delle politiche vertenziali  e alla valutazione delle piattaforme e degli accordi per la contrattazione d’area.

L’Esecutivo ha provveduto a designare il responsabile nazionale nella persona di Armando Catalano. Ha partecipato ai lavori il Segretario Generale Enrico Panini.

Sulle scelte politiche e professionali dei Dirigenti scolastici della CHIL e sugli impegni prioritari dei prossimi mesi è stato approvato l’ordine del giorno che di seguito si riporta. 
--------------------------

ODG ESECUTIVO NAZIONALE del 18 luglio ‘02

L’Esecutivo Nazionale dei Dirigenti Scolastici della CGIL scuola

nel richiamare e sottolineare 

1. la significatività delle scelte congressuali del febbraio scorso - che hanno sancito, tra l'altro, la collocazione a pieno titolo dei dirigenti scolastici iscritti alla CGIL scuola dentro una specifica area organizzativa - e il valore dell’odg del congresso sui dirigenti scolastici che ha riconosciuto loro funzione propulsiva e presenza strategica nel processo di realizzazione dell’autonomia, 

2. l'importanza del confronto intercategoriale, dello scambio dialettico e della reciprocità come una ricchezza per il sindacato  e una opportunità per i singoli di crescita professionale, 

3. il valore sia della dimensione educativa e formativa del profilo dirigenziale  nella istituzione scuola,  sia dell’autonomia professionale del dirigenti scolastici -  da salvaguardare e da difendere  contro i tentativi in atto di rendere subalterna e sottomessa questa figura agli apparati amministrativi -, 

4. il senso qualificante di una leadership democratica ed efficace che valorizzi gli strumenti della cooperazione e del coordinamento, contro logiche aziendalistiche e privatistiche nelle loro versioni negative (gerarchizzazione, istruzione e formazione come merce, uso privato delle funzioni pubbliche),

5. il valore delle RSU di scuola come risorsa per l’autonomia in quanto funzionale alla qualificazione del servizio pubblico e alla salvaguardia dei diritti, 

6. il carattere strategico della collaborazione con CISL e UIL per l'affermazione di una scuola pubblica di qualità,

valuta positivamente e accoglie

la proposta di costituire quattro gruppi di lavoro  

1. sulle le politiche retributive

2. sulle questioni giuridiche e contenzioso

3. sulle relazioni sindacali 

4. sulle politiche formative

il cui coordinamento viene affidato rispettivamente a Roberto Proietto, Angelo De Vita, Ignazio Sarlo, Antonio Valentino;

impegna se stesso sulle seguenti priorità:

· promozione e realizzazione di una campagna di tesseramento  volta a raccogliere nuovi iscritti al nostro sindacato tra i dirigenti scolastici, valorizzando la periodicità costante delle assemblee in orario di lavoro (possibilmente mensili), la costruzione sia di strutture territoriali che diventino punti di riferimento per la tutela sindacale e per l'associazionismo professionale, sia di reti telematiche, con l'obiettivo di socializzare iniziative e  posizioni riguardanti i ds,

· socializzazione della nuova piattaforma contrattuale, come occasione di approfondimento e sviluppo di linee rivendicative condivise e aggreganti

· attenzione vigile e continuata nella continuazione della contrattazione regionale e nella gestione dei CCIR come terreno di tutela e di crescita della categoria,

· definizione di una proposta approfondita e partecipata sulle tematiche delicate e fondamentali della valutazione del dirigente scolastico, ai fini della sequenza contrattuale prevista dal CCNI e da concludere entro settembre,

· partecipazione all'iniziativa di Proteo del novembre prossimo su “La scuola dell’autonomia nella società della conoscenza“, con  contributi da mettere a punto anche attraverso approfondimenti seminariali da promuovere a livello regionale, 

sostegno alla ricerca sul profilo professionale del ds, volta alla costruzione di un portfolio delle competenze, in fase di realizzazione assieme all’Agenzia Aristeiaonline.


DEFINIZIONE DELLE AREE CONTRATTUALI PER LA DIRIGENZA
Il giorno 17-7-2002 si è svolto all’Aran il previsto incontro per l’ipotesi di Accordo quadro di definizione delle autonome aree di contrattazione  della Dirigenza per il quadriennio 2002-2005.

Erano presenti per la parte pubblica il Presidente dell’Aran Avvocato G. Fantoni e per le Organizzazioni Sindacali i rappresentanti di CGIL CISL UIL Confsal Cida e Confedir.

E’ stata presentata dall’Aran una ipotesi di Accordo con la sostanziale conferma delle aree dirigenziali esistenti.

E’ stata avanzata da una Organizzazione Sindacale una diversa ricollocazione delle aree, secondo la quale l’Area V della Dirigenza Scolastica si sarebbe dovuta accorpare ai Dirigenti Amministrativi del Ministero dell’Istruzione, ai Dirigenti Amministrativi dell’Università e degli Istituti di Ricerca.

L’Aran, insieme a molte altre Organizzazioni Sindacali, ha ritenuto non tempestiva tale proposta  a quadriennio avviato e comunque bisognosa di approfondimenti che non possono essere esauriti in breve tempo.

La CGIL, nel prendere atto della proposta dell’Aran, si è riservata di procedere ad un approfondimento specifico anche alla luce dell’approvazione della Legge sul riordino della Dirigenza. Ha ribadito la necessità, benché in altra occasione l’argomento sia stato affrontato con esito negativo, di procedere anche nelle Aree dirigenziali alla elezione delle RSU, per rispondere pienamente al dettato del D.L.vo 165/2001 sulla reale rappresentatività delle Organizzazioni Sindacali. 

Per quanto riguarda la proposta di diverso accorpamento delle Aree Dirigenziali la CGIL, in modo particolare per l’area V della Dirigenza Scolastica, ha ribadito che tale Dirigenza, autonoma perché nata e fondata sull’autonomia della scuola, ha tratti culturali e sindacali di tale specificità che non può essere assimilata ad altre Dirigenze di natura amministrativa. Inoltre, la saggia decisione parlamentare, con  un unanime ordine del giorno, di tenere fuori la Dirigenza Scolastica dal sistema dello spoil system e dalle altre ricadute negative connesse all’approvazione della legge 1696B avvenuta il 19 giugno 2002, sarebbe annullata da una decisione del genere.

La riunione è stata aggiornata al 24 luglio 2002.


SEQUENZA NEGOZIALE SU CONGEDI, LETTERA UNITARIA ALL'ARAN

Pubblichiamo la lettera unitaria di Cgil, Cisl e Uil scuola  inviata al Presidente dell’Aran Avv. Guido Fantoni il 17 luglio 2002.

___________

Oggetto: sequenza negoziale su “congedi di famiglia e di studio” Area V art.20 CCNL 1.3.2002.

In applicazione in particolare del comma 1 dell’articolo 20 del CCNL del 1-3-2002 dell’Area V della Dirigenza Scolastica, si chiede la calendarizzazione degli incontri, nella prima data utile,  al fine di avviare la trattativa della prevista sequenza negoziale su “congedi di famiglia e di studio” per i Dirigenti Scolastici.
Affissione all’albo


ai sensi dell’art.5 del Protocollo d'intesa in materia di relazioni sindacali fra la direzione scolastica regionale della Basilicata e le OO.SS. regionali della scuola firmatarie del CCNL dell’11 gennaio 2002





Ai Dirigenti Scolastici


alle RSU e al Personale della Scuola








